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L’ECCELLENZA PER TUTTI

Cari lettori,

di recente il nostro Ospedale ha vissuto un evento che porterà sempre nel cuore, 

con il quale ha voluto celebrare un traguardo molto importante: 50 anni del Reparto 

Maternità, che rappresentano 50 anni di nascite, di sorrisi e di emozioni. Si tratta di 

una tappa signiȴcativa del percorso di crescita e innovazione, raggiunta grazie al 
lavoro dei medici, degli infermieri e degli operatori sanitari che hanno trasformato 

questo Ospedale in un polo di eccellenza e un punto di riferimento della sanità 

romana. In questi cinquant’anni abbiamo saputo guardare alla maternità come a 

un percorso chiave per le famiglie, che giorno dopo giorno abbiamo accompagnato, 

dedicando un’attenzione particolare a tutte le fasi di questa esperienza umana 

incredibile. Vogliamo quindi rivolgere un particolare grazie a tutte quelle mamme 

(e quei papà) che hanno scelto - e che ancora oggi continuano a scegliere - il nostro 

Ospedale per far nascere i loro ȴgli: la loro ȴducia nei nostri confronti è per noi 
la spinta quotidiana a perseguire l’eccellenza nel nostro lavoro. Oggi il Reparto 

Maternità dell’Ospedale è protagonista di una grande opera di rinnovamento e 
rilancio, ȴnalizzata all’aumento della capacità di accoglienza, alla ristrutturazione 
delle sale parto e alla creazione di un nuovo ambulatorio ostetrico-ginecologico. Il 

primo taglio del nastro di questo grande progetto è avvenuto lo scorso 19 marzo 
in occasione dell’inaugurazione del nuovo Pronto Soccorso, dove è stato attivato 
un Percorso Ostetrico&Ginecologico separato, con sala di attesa dedicata alle 

donne partorienti. Agli interventi strutturali si aggiunge anche un aggiornamento 

tecnologico delle apparecchiature medicali e know-how d’avanguardia. Anche 

se sono passati 50 anni, l’attività del Reparto Maternità dell’Ospedale continua 

a basarsi su quegli stessi valori di solidarietà, accoglienza e umanità che l’hanno 

sempre contraddistinto. In occasione di questo anniversario, risulta quindi più che 

mai centrale il ruolo di questo Ospedale che ha la capacità di esserci: nella quotidianità 

dei romani, nella maternità di migliaia di donne non solo di Roma ma di tutto il 

Centro Italia, nel panorama dell’innovazione tecnologica e, soprattutto, nel bisogno di 

accompagnamento e di vicinanza alla persona. 

Paolo Nusiner, 	 Daniele Piacentini, 

Presidente	 Direttore Generale
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In EVIDENZA

Punto di riferimento per l’emergenza sanitaria nel cuore 

di Roma, è stato di recente inaugurato il nuovo Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Isola Tiberina – Gemelli Isola, alla 

presenza del Presidente della Regione Lazio, Francesco 

Rocca, e del Sindaco di Roma Capitale, Roberto Gualtieri.

Completamente ristrutturato e ampliato, il nuovo Pronto 

Soccorso o΍re spazi più accoglienti, ȵussi ottimizzati e 
tecnologie all’avanguardia per garantire cure sempre più 

tempestive ed eɝcaci.
Con una superȴcie aumentata da 450 mq a 700 mq, esso 
dispone di percorsi dedicati per le diverse tipologie di 

emergenza, incluso un percorso speciȴco per l’ostetricia 
e la ginecologia. Sono stati rinnovati gli spazi per la dia-

gnostica radiologica e migliorata la viabilità esterna, ga-

rantendo un accesso più rapido e sicuro alle ambulanze.

Il nuovo Pronto Soccorso è dotato di apparecchiature 
di ultima generazione, un’area di Osservazione Breve 

Intensiva (OBI) completamente rinnovata e una raziona-

lizzazione degli spazi interni per rendere più eɝcace la 
gestione delle emergenze. Queste innovazioni permet-

tono di rispondere in modo ancora più appropriato alle 

esigenze dei pazienti, con un’attenzione particolare alle 

emergenze mediche legate al Giubileo 2025.

Questo importante risultato si inserisce in un percorso di 

rilancio complessivo dell’Ospedale, che ha visto nel 2024, 
a soli due anni e mezzo dall’inizio della nuova gestione, il 

ritorno a un risultato positivo e di equilibrio economico 

per la prima volta dopo dieci anni.

Oltre al Presidente della Regione Lazio e 

al Sindaco di Roma Capitale, alla ce-

rimonia di inaugurazione hanno 

preso parte anche la Presidente 

della Fondazione Leonardo Del 

Vecchio, Nicoletta Zampillo, 

il Presidente di Sanità Isola 

Tiberina, Giuseppe Pugli-

si-Alibrandi, e il Presidente 

dell’Ospedale Isola Tiberi-

na – Gemelli Isola, Paolo 

Nusiner.

«Dal 1 settembre 2022 è 
iniziata una nuova fase del-

la vita di questo Ospedale, 

grazie all’impegno delle Fon-

INAUGURATO IL NUOVO PRONTO 
SOCCORSO DELL’OSPEDALE
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dazioni per la Sanità Cattolica e Leonardo del Vecchio e 

alla Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemel-

li IRCCS. Siamo molto lieti del percorso avviato in questi 

ultimi anni, caratterizzato da enormi sȴde, ma anche da 
successi signiȴcativi. Fondamentale è stata la sinergia 
tra la Fondazione per la Sanità Cattolica e la Fondazione 

Leonardo Del Vecchio, a cui va il nostro ringraziamento, 

per assicurare un adeguato investimento in tecnologie 

all’avanguardia e per aprire nuove frontiere nel campo 

della diagnosi e cura. Va in tale direzione, ad esempio, 

la ristrutturazione del Pronto Soccorso, i cui spazi sono 

stati ripensati per favorire la qualità delle cure e miglio-

rare i Percorsi Diagnostico-Terapeutici Assistenziali» ha 

commentato Francesco Rocca, Presidente della Regione 

Lazio.

«Questo Ospedale è amatissimo dalle romane e dai ro-

mani e il rinnovamento del Pronto Soccorso o΍re un 
presidio fondamentale nell’anno del Giubileo per tutta 

Roma. Siamo molto contenti e siamo a supporto per 

questo straordinario rilancio, per il quale voglio ringra-

ziare Papa Francesco, il Gemelli Isola, il Presidente della 

Regione Lazio Francesco Rocca e la Fondazione Leonar-

do Del Vecchio che lo hanno reso possibile». Così il Sin-

daco di Roma, Roberto Gualtieri.

«Siamo orgogliosi di presentare alla città di Roma il nuo-

vo Pronto Soccorso – ha dichiarato Daniele Piacentini, 

Direttore Generale dell’Ospedale Isola Tiberina – Ge-

melli Isola –. Questo progetto è frutto di un grande la-

voro di squadra e di un forte impegno nell’innovazione 

e nell’accoglienza. Oggi possiamo garantire un servizio 

di emergenza ancora più eɝciente e tecnologicamente 
avanzato, con l’obiettivo di o΍rire cure tempestive e di 
alta qualità a tutti i pazienti che vi accedono. Inoltre, con-

sente ai professionisti medici, infermieri, oste-

triche, tecnici e personale di supporto di 

lavorare in un ambiente sicuro e fun-

zionale per assicurare la migliore 

risposta ai bisogni di salute. Un 

ringraziamento va alle isti-

tuzioni oggi presenti per la 

vicinanza e l’attenzione 

dimostrate nei confronti 

del nostro Ospedale e 

a SIT per aver sostenu-

to l’investimento che 

ha reso possibile la ri-

strutturazione che oggi 

inauguriamo».

L’intervento, parte di 

un piano di rilancio più 

ampio, ha comportato un investimento complessivo di 

4 milioni di euro, destinati al miglioramento della viabi-
lità esterna, alla ristrutturazione del Pronto Soccorso e 

all’implementazione di innovazioni tecnologiche. L’inve-

stimento edile e infrastrutturale è stato sostenuto per la 
totalità da SIT e Confcommercio – Imprese per l’Italia che 

per i suoi 80 anni dalla fondazione ha partecipato per 

il rinnovamento tecnologico del Percorso Ostetrico del 

Pronto Soccorso.

Con oltre 31.000 accessi annuali, più di 15 ambulanze 
ogni giorno, il nuovo Pronto Soccorso è ora in grado di 
rispondere in modo ancora più eɝcace alle esigenze del-
la comunità.

All’interno del Pronto Soccorso è stata inaugurata inoltre 
la Culla per la vita, una struttura accessibile dall’esterno 

e dove è possibile lasciare, in anonimato, i neonati da 
parte delle mamme in diɝcoltà, nel pieno rispetto della 
sicurezza del bambino.

In EVIDENZA
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L’EVENTO

Musica, arte e solidarietà. Sono gli ingredienti che hanno 

caratterizzato la serata di gala organizzata dall’Ospedale 

Isola Tiberina l’11 marzo all’Auditorium Conciliazione di 
Roma per celebrare i 50 anni del Reparto Maternità.

Un momento di grande festa in cui è stata ripercorsa la 
storia del Reparto - iniziata nel 1974 - attraverso le parole 
del suo fondatore, il Prof. Romano Forleo, e attraverso la 

testimonianza degli altri medici e operatori sanitari che in 

questi 50 anni hanno prestato tutto il loro impegno e la 

loro dedizione per rendere l’Ostetricia dell’Isola Tiberina 

un’eccellenza italiana. Ma soprattutto attraverso i raccon-

ti e i ricordi delle mamme e dei papà che hanno scelto di 

aɝdarsi a questo Ospedale e alle mani sicure e accoglien-

ti dei suoi professionisti per uno dei momenti più impor-

tanti della loro vita: la nascita del proprio ȴglio.
In questi 50 anni, nel Reparto Maternità dell’Isola Tiberi-

na sono nati oltre 100.000 bambini, sono stati sviluppati 
nuovi modelli di assistenza come il rooming-in 24 ore su 
24 per favorire l’attaccamento madre-bambino e il sup-

porter, una ȴgura cara (marito, compagno, parente o ami-
ca) che può stare accanto alla futura/neo mamma prima, 

durante e dopo il parto. Un percorso di crescita anche per 

la Terapia Intensiva Neonatale, che ha sviluppato tecni-

che in grado di accudire prematuri anche di 24 settimane, 
coniugando l’altissima tecnologia con un grande senso di 

accoglienza rivolta a tutta la famiglia del piccolo.

«Oltre ai valori di solidarietà, accoglienza e umanità che 

da sempre contraddistinguono l’attività del nostro Repar-

to Maternità - ha commentato il Presidente dell’Ospedale, 

Paolo Nusiner - vorrei menzionare anche il coraggio, che 

non è mai mancato né a noi né alle oltre 3000 madri che, 

L’ISOLA CHE C’È… 
50 ANNI DEL REPARTO MATERNITÀ
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in media, ogni anno partoriscono nel nostro Reparto; il 

coraggio di essere testimoni del miracolo della vita che ci 

dà la forza necessaria per supportare madri e famiglie nel 

momento più importante e intenso della loro vita, fornen-

do continuo supporto e assistenza».

La vera carta vincente di questo Reparto, infatti, è l’aver 
portato “la Casa in Ospedale”. Da qui è nato il progetto 
CASA (acronimo di Competenza, Accoglienza, Sicurezza e 

Assistenza), volto ad assicurare alle future mamme e ai 

loro bambini di poter nascere in un ambiente accogliente 

come la propria casa, ma con la sicurezza di essere cir-

condati dalle competenze, dall’assistenza e dalle tecnolo-

gie di un Ospedale specializzato.

«Vorrei rivolgere un particolare ringraziamento a medi-

ci, infermieri e personale sanitario - ha proseguito il Pre-

sidente - per il lavoro che svolgono ogni giorno che ci 

permette di onorare la tradizione e allo stesso tempo ci 

permette di guardare con rinnovata ȴducia al futuro del 
nostro Ospedale Isola Tiberina».

All’evento - condotto da Carolina Di Domenico - hanno 

preso parte anche diversi attori, cantanti e ballerini che 

hanno portato in scena monologhi e interpretazioni mu-

sicali e artistiche ispirati ai racconti dei protagonisti delle 

storie del Reparto, accompagnati dall’orchestra del diret-

tore Gerardo Di Lella. Tra gli artisti presenti: Giuseppe 

Fiorello, Io sono Clavdio, Eleonora Abbagnato, Elisabetta 

Ferracini, Giovanni Caccamo, Giuliano Sangiorgi, Leo Gas-

sman, Matilde Gioli, Nicoletta Romano΍, Valentina Persia 
e Malika Ayane.

Racconti del passato e del presente, ma con uno sguardo 

al futuro. La serata di gala è stata infatti l’occasione per 
raccogliere fondi a sostegno della grande opera di rinno-

vamento strutturale e tecnologico, oltre che di rilancio, 

del Reparto Maternità per potenziarne la capacità di acco-

glienza e rendere ancora più eɝciente il percorso nascita.
«Il nuovo Reparto Maternità sarà completamente rinno-

vato in due fasi - ha illustrato il Direttore Generale dell’O-

spedale, Daniele Piacentini -: la prima, che terminerà il 30 

g i u g n o , 

vedrà la ri-

strutturazione 

dei primi 18 posti 
letto, 3 sale parto e 1 sala 
operatoria; la seconda, che terminerà il 31 ottobre, vedrà 
la ristrutturazione completa del reparto di tutti i 45 posti 
letto, delle 8 sale parto e dei nuovi ambulatori, mentre 

è già stato realizzato e inaugurato il Percorso Ostetrico 
all’interno del nuovo Pronto Soccorso dell’Ospedale. Per 

un investimento complessivo di 5 milioni di euro, realiz-

zato grazie allo straordinario supporto di Sanità Isola Ti-

berina e dei suoi soci fondatori: Fondazione per la Sanità 

Cattolica e Fondazione Leonardo Del Vecchio».

Il progetto prevede anche un aggiornamento tecnologico, 

con l’integrazione di apparecchiature di ultima generazio-

ne per assicurare uno standard elevato di cure mediche 

e quindi una migliore risposta ai bisogni di salute delle 

mamme e dei loro bambini.

«Per noi il miglior modo per festeggiare questo traguar-

do è quello di guardare al futuro - ha concluso il Diret-
tore Generale -, ai prossimi 50 anni, ai prossimi 100.000 
bambini, alle loro mamme, ai loro papà, a tutte le nuove 

famiglie che nasceranno e decideranno di volerlo fare 

sull’Isola Tiberina».
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Milioni di persone con diabete a΍rontano quotidiana-

mente una vera e propria sȴda nella gestione della loro 
condizione patologica, con un signiȴcativo impatto sul 
loro benessere sia ȴsico che mentale. Ecco alcuni nume-

ri: il 26% delle persone a΍ette da diabete esprime una 
condizione di stress correlata alla condizione patologica; 

il 63% a΍erma che ha paura di sviluppare complicazioni 
legate al diabete e che questo possa inȵuire negativa-

mente sul proprio benessere; il 28% ha diɝcoltà a man-

tenere un atteggiamento positivo nei confronti della pro-

pria condizione patologica.

Il “Benessere al centro della Cura” è stato quindi il tema 
scelto dall’International Diabetes Federation per la Gior-

nata mondiale del Diabete 2024, al quale ha preso parte 
anche l’Ospedale Isola Tiberina con un Open Day.

In particolare, quest’anno l’Ospedale, con il patrocinio 

della Società Italiana di Diabetologia (SID) e dell’Asso-

ciazione Medici Diabetologi (AMD), ha voluto “accende-

re” l’attenzione sul benessere della donna in gravidanza 

complicata da diabete.

Il diabete gestazionale o pre-gestazionale è, infatti, una 
patologia che complica ȴno al 38% delle gravidanze (in 
Italia circa 40.000). Queste donne  sono spesso preoc-

cupate nell’a΍rontare la gravidanza per le possibili com-

plicanze legate alla patologia o, all’opposto, hanno poca 

consapevolezza dei rischi conseguenti a una preparazio-

ne non corretta e a cure inadeguate.

Grazie, però, alla gestione multidisciplinare e condivisa 

in un Centro Specializzato di Eccellenza con un elevato 

livello assistenziale, le donne con diabete possono intra-

prendere una gravidanza con serenità.

In occasione dell’Open Day organizzato dall’Ospedale, gli 

specialisti dell’UOS di Endocrinologia e Diabetologia, del-

la UOC di Ostetricia e Ginecologia e della UOC di Pedia-

tria, Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale hanno 

voluto chiarire gli aspetti principali della gestione del dia-

bete in gravidanza, rispondendo alle domande più fre-

quenti tra le gestanti e le donne che vogliono program-

mare una gravidanza.

L’evento si è concluso con l’accensione di blu dell’Ospe-

dale, grazie al contributo di FeSDI (Federazione Società 

Diabetologiche Italiane).

Salute & PREVENZIONE

L’obesità è una patologia cronica multifattoriale caratte-

rizzata da un eccessivo o anomalo accumulo di grasso 

corporeo. I principali fattori di rischio sono: scorretta 

alimentazione, scarsa attività ȴsica e predisposizione ge-

netica, a cui si aggiungono fattori endocrini, metabolici 

e psicologici. Secondo gli ultimi dati Istat, 25 milioni di 

italiani sono a΍etti da obesità, con un’incidenza maggio-

re negli uomini (11,8%) rispetto alle donne (9,4%). L’obe-

sità è, inoltre, il principale fattore di rischio per la pre-e-

clampsia ed il diabete gestazionale..

In occasione del World Obesity Day 2025, la UOS di En-

docrinologia e Diabetologia, centro di riferimento nazio-

nale (SIO) ed europeo (EASO) per la cura dell’obesità, ha 

aperto le porte dello Sportello Obesità alla cittadinanza 

o΍rendo valutazioni gratuite al ȴne di inquadrare clinica-

mente il paziente sovrappeso o obeso e di fornire indica-

zioni su un corretto stile di vita. Inoltre, grazie alla colla-

borazione con l’UO di Psicologia Clinica, i pazienti che lo 

desideravano hanno avuto la possibilità di incontrare gli 

psicologi e di confrontarsi con loro.

DIABETE E BENESSERE, IN 
GRAVIDANZA

PORTE APERTE PER CURARE E PREVENIRE L’OBESITÀ
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Dalle Unità OPERATIVE

“Bollino Arancione” e “Bollino Azzur-

ro”: sono due importanti riconosci-

menti che l’Ospedale Isola Tiberina 

ha visto assegnarsi rispettivamente 

dalla Società Italiana di Urologia per 

gli alti livelli di qualità nella gestione 

dei tumori del rene, e da Fondazione 

Onda per la particolare attenzione 

alla salute uro-andrologica.

Il “Bollino Arancione” - assegnato alle 

strutture rispondenti a speciȴci crite-

ri quali dotazioni tecnologiche, ade-

guatezza delle professionalità, volu-

me di attività e rispetto delle linee 

internazionali - ha voluto premiare 

il lavoro svolto dagli specialisti del 

gruppo oncologico multidisciplinare 

urogenitale dell’Ospedale, in prima 

linea nell’o΍rire le migliori cure pos-

sibili ai pazienti colpiti dal tumore 

del rene. Attraverso la mappatura 

dell’attuale o΍erta nazionale di dia-

gnosi e cura di questa patologia, l’in-

tento di questa iniziativa è quello di 
promuovere una cultura di continuo 

miglioramento basata sul paradigma 

della evidence-based medicine e del-

la sanità basata sul valore.

Il “Bollino Azzurro” punta in-

vece l’attenzione su quelle 

strutture che hanno dimo-

strato di o΍rire servizi di 
promozione della salute 

sessuale e riproduttiva ma-

schile, percorsi multidisci-

plinari per problematiche 

uro-andrologiche, servizi cli-

nico-assistenziali dedicati ai 

pazienti con tumore della pro-

stata e complicanze post-chi-

rurgiche, servizi volti a garantire 

un’adeguata accoglienza e assisten-

za dei pazienti.

Questo riconoscimento per l’Ospe-

dale Isola Tiberina va ad aggiungersi 

a quello del “Bollino Rosa” (sempre 

di Fondazione Onda) dedicato alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle 

patologie del sesso femminile e che 

certiȴca l’expertise dell’Ospedale nel-
la salute di genere.

«Siamo orgogliosi per i “Bollini” che 

ci sono stati attribuiti e che ci ricono-

scono le qualità di appropriatezza, 

competenza, multidisciplinarietà e 

tecnologia - ha commentato Emilio 

Sacco, Direttore della UOC di Urolo-

gia -.  Il nostro obiettivo per il futuro è 
quello di proseguire sulla strada del 

miglioramento continuo, o΍rendo 
cure d’avanguardia come la chirurgia 

robotica che oggi permette di tratta-

re in maniera molto più mininvasiva 

che in passato i tumori del rene, ri-

ducendo drasticamente la durata 

del ricovero, le perdite ematiche e 

il dolore postoperatorio. Allo stesso 

tempo, l’Ospedale è impegnato in 
prima linea nella prevenzione, dia-

gnosi e cura delle patologie tipiche 

del sesso maschile e, in particolare, 

del tumore della prostata e delle 

possibili conseguenze dei tratta-

menti come l’incontinenza urinaria 

e la disfunzione erettile. Con questi 

premi, l’Unità di Urologia insieme a 

tutte le altre Specialitá coinvolte ha 

visto riconosciuto il suo impegno cli-

nico, scientiȴco e didattico nella ge-

stione di queste patologie».

PREMIATO L’OSPEDALE PER L’ATTENZIONE 
ALLA SALUTE UROLOGICA
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Con oltre 53 mila nuovi casi l’anno, il tumore alla mam-

mella è il cancro più di΍uso tra la popolazione italiana: si 
stima che 1 donna su 8 svilupperà questo tipo di tumore 
nel corso della propria vita. Un dato allarmante emerso 

nel corso del convegno nazionale “Evoluzione tecnolo-

gica e intelligenza artiȴciale in Diagnostica Senologica. 
Stato dell’arte e prospettive future” promosso dalla UOC 

di Diagnostica per Immagini dell’Ospedale Isola Tiberina.

In Italia il 73% delle donne aderisce ai programmi di scre-

ening o΍erti dal Sistema Sanitario Nazionale, sottopo-

nendosi a mammograȴa per una diagnosi precoce della 
malattia. Proprio in questo ambito, viene in aiuto l’in-

telligenza artiȴciale che, superando i “limiti” dell’occhio 
umano, è in grado di individuare anche le lesioni neopla-

stiche più piccole. I nuovi software vengono inoltre uti-

lizzati con maggiore frequenza nella biopsia liquida, una 

nuova procedura diagnostica che riesce a scoprire tracce 

di Dna tumorale per evidenziare precocemente i rischi 

di recidiva di neoplasia. «I nuovi software sono già una 

realtà in Italia nei programmi di prevenzione secondaria 

del tumore mammario – ha a΍ermato Ettore Squillaci, 
Direttore dell’UOC di Diagnostica per Immagini –. L’intel-

ligenza artiȴcia-

le può aiutarci a 

gestire la gran-

de mole di dati 

che siamo in 

grado di ottenere 

con gli strumenti 

diagnostici di ultima 

generazione. Si tratta 

di tecnologie che al mo-

mento sono attive solo in 

pochissime strutture sanitarie 

della Penisola, ma che entro tre anni 

dovranno essere rese disponibili in tutti i centri di rife-

rimento oncologici. Il loro utilizzo sarà potenziato grazie 

alle Reti oncologiche regionali e così saranno di ausilio 

a un sempre maggior numero di pazienti. Sono pro-

grammi informatici molto avanzati che possono anche 

essere installati su mammograȴ già esistenti. Quindi con 
investimenti relativamente limitati sarà a breve possibile 

analizzare più donne, in minor tempo e soprattutto rice-

vere informazioni precise sulla patologia». 

Tecnologia e INNOVAZIONE

TUMORE AL SENO: L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
IN AIUTO DELLA DIAGNOSI PRECOCE

IL TUO 5X1000 ALLA FONDAZIONE OSPEDALE 
ISOLA TIBERINA GEMELLI ISOLA ETS C.F. 96577310582
Inserisci il Codice Fiscale e firma nel riquadro Ricerca Sanitaria

INNOVAZIONE, STORIA E CURA

Scegli di destinare il tuo 5x1000: 
inquadra il QRCode per maggiori 

informazioni

Dona il tuo 5x1000 

all'Ospedale Isola 
Tiberina - Gemelli Isola

INSIEME 
SIAMO 
L’OSPEDALE  
ISOLA
TIBERINA
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